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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento per le pari opportunita'

DECRETO 16 dicembre 2005.

Istituzione dell’elenco delle associazioni ed enti legittimati
ad agire in giudizio in nome, per conto o a sostegno del soggetto
passivo di discriminazione basata su motivi razziali o etnici di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

e
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la direttiva 2000/43/CE del Consiglio
dell’Unione europea del 29 giugno 2000, che attua il
principio della parita' di trattamento fra le persone indi-
pendentemente dalla razza e dall’origine etnica, e in
particolare l’art. 7, comma 2 secondo cui gli Stati mem-
bri devono riconoscere alle associazioni, organizzazioni
o altre persone giuridiche, che abbiano un legittimo
interesse a garantire il rispetto delle disposizioni della
suddetta Direttiva, il diritto di avviare, in via giurisdi-
zionale o amministrativa, per conto o a sostegno della
persona che si ritiene lesa e con il suo consenso, una
procedura finalizzata all’esecuzione degli obblighi deri-
vanti dalla medesima Direttiva;

Vista la legge 1� marzo 2002, n. 39 recante ßDisposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 2001, ed in particolare l’art. 29;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, di attua-
zione della direttiva 2000/43/CE, e in particolare l’art. 5,
comma 1, che conferisce la legittimazione ad agire per la
tutela giurisdizionale avverso gli atti e comportamenti
discriminatori basati sul fattore razziale o etnico alle asso-
ciazioni e agli enti inseriti in un apposito elenco approvato
con decreto delMinistro del lavoro e delle politiche sociali
e delMinistro per le pari opportunita' ;

Considerato che l’art. 5, comma 2, del citato decreto
legislativo prevede l’inserimento nel predetto elenco
delle associazioni e degli enti iscritti nel registro di cui
all’art. 52, comma 1, lettera a) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, nonche¤
delle associazioni e degli enti iscritti nel registro di cui
all’art. 6 del medesimo decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 215;

Visto che, ai sensi dell’art. 52, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e' da tempo operativo il registro delle asso-
ciazioni e degli enti che svolgono attivita' per favorire

l’integrazione sociale degli stranieri e che di tali organi-
smi n. 235 hanno manifestato la propria volonta' per
l’inserimento nell’elenco in oggetto;

Visto che presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per le pari opportunita' , e' stato
istituito il registro di cui al su citato art. 6 del decreto
legislativo 9 luglio 2003, n. 215, riservato agli enti e alle
associazioni che svolgono attivita' nel campo della lotta
alle discriminazioni e della promozione della parita' di
trattamento e che tutti gli organismi ivi iscritti hanno
manifestato la propria volonta' per l’inserimento
nell’elenco in questione;

Rilevata, pertanto, la necessita' di istituire l’elenco di
cui all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 215 in cui far confluire le associazioni e gli enti
iscritti in entrambi i registri di cui sopra e che hanno
espresso una chiara volonta' in tal senso, al fine unico
del conferimento della richiamata legittimazione ad
agire in giudizio, conservando ciascun registro l’auto-
nomia di scopi per cui e' stato previsto e istituito;

Decretano:

Art. 1.

EØ approvato l’allegato elenco delle associazioni e
degli enti legittimati ad agire in giudizio in nome, per
conto o a sostegno del soggetto passivo della discrimi-
nazione basata su motivi razziali o etnici di cui
all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 215.

Art. 2.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per le pari opportunita' ed il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali procedono all’aggiornamento
dell’elenco di cui all’art. 1 con periodicita' annuale.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 3 novembre 2005.

Concessione del trattamento straordinario di CIGS e mobi-
lita' , previsto dall’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, in favore dei lavo-
ratori ed ex lavoratori dipendenti dalle societa' operanti nei set-
tori tessile, abbigliamento e calzature, ubicate nella provincia
di Milano. (Decreto n. 37234).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, e come ulteriormente modificato dall’art. 7 del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 2005, n. 168;

Visto il protocollo d’intesa contenente il programma
per il rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calza-
ture sottoscritto in data 12 aprile 2005, tra la provincia
di Milano, le organizzazioni datoriali e le organizza-
zioni sindacali;

Visto il verbale di accordo in data 13 luglio 2005, sti-
pulato ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, e successive modificazioni, presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla pre-
senza del Ministro, on. Roberto Maroni, tra la provin-
cia di Milano, le organizzazioni datoriali e le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori, in cui, considerato l’ag-
gravarsi dello stato di crisi delle filiere produttive e dei
settori tessile, abbigliamento e calzature, che colpisce
le aziende ubicate nella provincia di Milano, viene pre-
vista la concessione, in deroga alla normativa ordinaria
vigente, del trattamento di integrazione salariale
straordinaria e dell’indennita' di mobilita' , per i lavora-
tori dei citati settori;

Visto il limite di spesa di 12 milioni di euro fissato nel
verbale del 13 luglio 2005;

Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e di mobi-
lita' alle condizioni riportate nel soprarichiamato ver-
bale di accordo ministeriale del 13 luglio 2005 che pre-
vede per i lavoratori dipendenti dalle imprese operanti
nei citati settori, ubicate nella provincia di Milano e
tenuto conto della predetta cornice finanziaria:

a) la concessione del trattamento straordinario di
integrazione salariale e di mobilita' in favore dei dipen-
denti delle imprese artigiane che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12, commi 1) e 2), della legge
n. 223/1991, delle imprese industriali fino a quindici
dipendenti nonche¤ delle imprese industriali con piu' di
quindici dipendenti che non possono utilizzare le
vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali, appartenenti ai settori indicati nelle premesse e
ubicate nella provincia di Milano;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e sulla base
di quanto concordato nel verbale di accordo ministe-
riale stipulato in data 13 luglio 2005, che recepisce il
protocollo d’intesa contenente il programma per il
rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calzature
sottoscritto in data 12 aprile 2005 di cui alle premesse,
e' concesso il trattamento straordinario di integrazione
salariale straordinaria, nei confronti di:

a) lavoratori dipendenti delle imprese artigiane,
che non rientrano nella disciplina di cui all’art. 12,
commi 1) e 2), della legge n. 223/1991, e delle imprese
industriali fino a quindici dipendenti operanti nei set-
tori di cui alle premesse;

b) lavoratori dipendenti da imprese industriali
con piu' di quindici dipendenti, operanti nei settori di
cui alle premesse, che non possono utilizzare le vigenti
disposizioni in materia di ammortizzatori sociali.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e sulla base
di quanto concordato nel verbale di accordo ministe-
riale stipulato in data 13 luglio 2005, che recepisce il
protocollo d’intesa contenente il programma per il
rilancio dei settori tessile, abbigliamento e calzature
sottoscritto in data 12 aprile 2005 di cui alle premesse,
e' concesso il trattamento di mobilita' :

a) ai lavoratori licenziati per cessazione di attivita'
o riduzione di personale da aziende artigiane o da
imprese industriali fino a quindici dipendenti dei settori
citati;
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Eb) ai lavoratori licenziati da imprese industriali
con piu' di quindici dipendenti, dei citati settori, che
hanno utilizzato il periodo di mobilita' previsto dalla
legge n. 223/1991.

Art. 3.

I lavoratori destinatari dei trattamenti CIGS ai sensi
del precedente art. 1, devono avere novanta giorni di
anzianita' presso l’impresa che procede alle sospensioni.

Art. 4.

I trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 sono disposti nel
limite massimo complessivo di spesa di 12 milioni di
euro, ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento della
contribuzione, secondo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente e gli oneri per A.N.F.

Art. 5.

L’erogazione del trattamento di CIGS e di mobilita' ,
ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge n. 311/2004,
e successive modificazioni, e' incompatibile con ogni
trattamento previdenziale o assistenziale connesso alla
sospensione dell’attivita' lavorativa, anche se con oneri
a carico della regione o della provincia.

Art. 6.

Le aziende i cui lavoratori sono beneficiari delle
misure di sostegno al reddito di cui al presente decreto,
sono tenute a versare, durante l’utilizzo dei trattamenti
in questione la contribuzione prevista dalle disposizioni
vigenti in materia.

Art. 7.

L’onere complessivo, pari ad euro 12.000.000,00, e'
posto a carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, nella legge
19 luglio 1993, n. 236.

Art. 8.

Le imprese beneficiarie sono tenute a presentare
mensilmente all’I.N.P.S. comunicazioni sull’effettivo
utilizzo degli ammortizzatori concessi.

Art. 9.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 7, l’I.N.P.S. e' tenuto a con-

trollare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedi-
mento, anche avvalendosi delle comunicazioni mensili
di cui all’articolo precedente oltre che dei dati e delle
informazioni forniti dalle amministrazioni coinvolte
nei procedimenti di concessione dei trattamenti mede-
simi, e a darne riscontro al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato ala Corte dei conti il 28 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 390

06A00224

DECRETO 20 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßNovum Aprutiumý
a r.l., in Teramo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Teramo

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6, del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. l del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione
datata 30 novembre 2001;

Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002;
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EVisto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 che
demanda alle Direzioni provinciali del lavoro la proce-
dura di scioglimento d’ufficio, senza nomina del com-
missario liquidatore, delle societa' cooperative di cui
siano stati accertati i presupposti indicati nell’art. 2544
del codice civile, primo comma ora novellato dal 1� gen-
naio 2004 dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’ultimo verbale di ispezione ordinaria effet-
tuata nei confronti della societa' cooperativa sotto indi-
cata, da cui risulta che la medesima trovansi nelle con-
dizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Decreta:

La societa' cooperativa sotto indicata e' sciolta d’auto-
rita' senza nomina del liquidatore in base al disposto
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

societa' cooperativa ßNovum Aprutiumý a r.l., con
sede in Teramo, costituita a rogito notaio Eugenio
Giannella di Montorio al Vomano, in data 23 novem-
bre 1985, repertorio n. 6166/1657, codice fiscale
n. 00623450673, pos. provinciale n. 1483.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra'
proporre alla Direzione provinciale del lavoro di
Teramo, unita' operativa cooperazione, opposizione,
debitamente motivata e documentata, contro l’emana-
zione del presente decreto, entro il termine di trenta
giorni dalla pubblicazione.

Teramo, 20 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Petrocelli

06A00011

DECRETO 20 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCON.A.P.I. - Con-
sorzio Produttori Italiani Soc. coop. a r.l.ý, in Massafra.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative datata 30 novembre
2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies
e precisamente:

non ha piu' svolto atti di gestione relativi all’og-
getto sociale successivamente all’esercizio 2000;

non e' in piu' grado di raggiungere gli scopi statu-
tari;

l’ultimo bilancio depositato al registro delle
imprese in data 28 novembre 2000 e' quello al 30 giugno
2000;

Visto il parere di massima espresso dal Comitato
centrale per le cooperative presso il Ministero delle atti-
vita' produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1� ottobre 2003;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
successivamente alla pubblicazione del relativo avviso
nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 24 ottobre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßCON.A.P.I. - Consorzio
Produttori Italiani Soc. coop. a r.1.ý con sede legale in
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EMassafra (Taranto), posizione B.U.S.C. 1857/223970,
costituita per rogito notaio dott. Giovanni Scarano di
Massafra in data 24 ottobre 1984, repertorio n. 206714,
raccolta n. 17182, codice fiscale n. 00756680732, omolo-
gato dal tribunale di Taranto in data 10 dicembre 1984,
e' sciolta per atto d’autorita' ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies del codice civile, senza nomina del com-
missario liquidatore.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
notifica.

Taranto, 20 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Lippolis

06A00013

DECRETO 21 dicembre 2005.

Scioglimento di cinque societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Torino

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, come
modificato dal decreto legislativo 17 gennaio 2003,
n. 6, che assegna all’autorita' di vigilanza la facolta' di
sciogliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici,
che non perseguono lo scopo mutualistico o non sono
in condizione di raggiungere gli scopi per cui sono stati
costituiti o che per due anni consecutivi non hanno
depositato il bilancio d’esercizio o non hanno compiuto
atti di gestione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, che ha conservato in
via transitoria alle Direzioni provinciali del lavoro le
competenze in materia di vigilanza della cooperazione,
svolte per conto del Ministero delle attivita' produttive;

Esaminati i verbali ispettivi e la documentazione
degli atti di questa Direzione provinciale, dai quali
risulta che le sottoelencate societa' cooperative trovasi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile, nonche¤ dai decreti ministeriali del
17 luglio 2003 in materia di nomina del commissario
liquidatore;

Considerato che il decreto direttoriale del 6 marzo
1996 ha decentrato alle Direzioni provinciali del lavoro
l’adozione del provvedimento di scioglimento senza
nomina del liquidatore;

Espletata la procedura di comunicazione dell’avvio
del procedimento di scioglimento d’ufficio, senza
nomina del liquidatore, di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241;

Considerato che alla data odierna non sono perve-
nute opposizioni all’adozione del provvedimento di
scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti ad otte-
nere la nomina del commissario liquidatore;

Decreta

lo scioglimento, senza nomina del liquidatore, ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, delle
societa' cooperative di seguito elencate:

1) piccola societa' cooperativa ßMacroscopioý a r.l.,
con sede legale in Pomaretto (Torino), via Carlo
Alberto n. 75, costituita per rogito notaio dott. Mario
Travostino in data 14 dicembre 2001, partita IVA
n. 08337960010, posizione provinciale n. 7271;

2) piccola societa' cooperativa ßAlivelý a r.l., con sede
legale in Torino, via F. Patetta n. 22, costituita per
rogito notaio dott. Gianluca Eleuteri in data 2 febbraio
2001, partita IVA n. 08152950013, posizione provinciale
n. 7148;

3) societa' cooperativa ßMultiserviceý a r.l., con sede
legale in Torino, piazza Galimberti n. 21, costituita per
rogito notaio dott. Paolo Bertani in data 12 febbraio
2001, partita IVA n. 08158590011, posizione provinciale
n. 7159;

4) piccola societa' cooperativa ßStaff Autotrasportiý
a r.l., con sede legale in Druento (Torino), via Roma
n. 34, costituita per rogito notaio dott. Mario Travo-
stino in data 2 luglio 2001, partita IVA n. 08257270010,
posizione provinciale n. 7293;

5) piccola societa' cooperativa ßCatrans Expressý a
r.l., con sede legale in Settimo Torinese (Torino), via P.
Nenni n. 17, costituita per rogito notaio dott. Gennaro
Viscusi in data 21 febbraio 2001, partita IVA
n. 08176340019, posizione provinciale n. 7164.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 21 dicembre 2005

Il direttore provinciale: Grippa

06A00160
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 21 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßMadonnina del Grappa cooperativa socialeý, in Firenze,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 16 settembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßMadonnina del Grappa cooperativa
socialeý, con sede in Firenze (codice fiscale
04433370485) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Cristina Bertaccini, domiciliata in Firenze, via
Lorenzo il Magnifico n. 26, ne e' nominata commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 21 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A12084

DECRETO 12 dicembre 2005.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva edilizia ßPandaý, in Barletta.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 2002 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßPandaý, con sede
in Barletta (Bari) e' stata posta in gestione commissa-
riale con nomina di commissario governativo nella per-
sona del rag. Donato Sciannameo;

Visti i decreti ministeriali di proroga del 9 maggio
2003; 5 febbraio 2004; 8 settembre 2004 e 13 gennaio
2005 con il quale i poteri del commissario governativo
sono stati prorogati fino al 30 giugno 2005;

Vista la relazione pervenuta datata 31 ottobre 2005,
nonche¤ la successiva nota del 25 ottobre 2005 con le
quali il commissario governativo, chiede una ulteriore
proroga, attesa la possibilita' di ottenere l’assegnazione
di aree edificabili da parte dei comuni per la realizza-
zione di altri alloggi, formalizzare la transazione con
l’ing. Peschechera, creditore della cooperativa, nonche¤
procedere alle operazioni di ammissione di alcuni nuovi
soci;

Decreta:

I poteri conferiti al rag. Donato Sciannameo, com-
missario governativo della societa' cooperativa edilizia
ßPandaý, con sede in Barletta (Bari), sono prorogati
fino al 31 dicembre 2005.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A00215
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EDECRETO 12 dicembre 2005.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva edilizia ßPaolo Iý, in Ferentino.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2003 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßPaolo Iý, con sede
in Ferentino (Frosinone), e' stata posta in gestione com-
missariale con nomina di commissario governativo
nella persona del dott. Carmelo Verdiglione;

Visto il decreto ministeriale di proroga del 29 ottobre
2004 con il quale i poteri del commissario governativo
sono stati prorogati fino al 29 ottobre 2005;

Vista la relazione pervenuta alla scrivente in data
28 ottobre 2005 con la quale il commissario governa-
tivo, chiede una ulteriore proroga al fine di raggiungere
gli accordi per le due controversie ancora aperte e chiu-
dere positivamente la gestione;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Carmelo Verdiglione, com-
missario governativo della societa' cooperativa edilizia
ßPaolo Iý, con sede in Ferentino (Frosinone), sono pro-
rogati per ulteriori 12 mesi dalla data di scadenza del
precedente decreto.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 dicembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A00216

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

ORDINANZA 12 dicembre 2005.

Opere di integrazione dell’acquedotto del Sele-Calore, galle-
ria di valico Caposele-Conza, Pavoncelli bis; conferenza dei
servizi del 13 settembre 2005. (Ordinanza n. 18).

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto l’art. 13, comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’art. 6 del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 16 ottobre 1998 con il quale, tra l’altro, il dott.
Giulio Palumbo e' stato nominato Commissario straor-
dinario per le opere di integrazione dell’acquedotto
del Sele - Calore: Galleria di valico Caposele - Conza
(Avellino);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 29 ottobre 2005, in corso di registrazione alla Corte
dei conti, con il quale il sottoscritto ing. Roberto Saba-
telli e' stato nominato Commissario straordinario per
le opere sopra citate in sostituzione del predetto dott.
Giulio Palumbo;

Vista l’intesa favorevole alla costruzione del rad-
doppio della Galleria Pavoncelli espressa dalla
regione Campania con deliberazione n. 0712/AC del
2 giugno 1997 ai sensi dell’art. 81 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, previa
acquisizione di tutti i pareri da parte dei soggetti inte-
ressati; sulla base del progetto a suo tempo presentato
dall’EAAP, in qualita' di Ente attuatore;

Vista la nota n. 1976 in data 1� agosto 1997, con la
quale il Ministero dei lavori pubblici ha accertato la
conformita' urbanistica del progetto relativo al suddetto
intervento, nonche¤ il perfezionamento del procedi-
mento d’intesa Stato-Regione;

Esaminate le risultanze della Conferenza di servizi
indetta ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. dal
Provveditorato regionale alle opere pubbliche per la
Campania sulla base del progetto preliminare
approntato a cura del medesimo Provveditorato, con-
clusasi in unica seduta in data 10 settembre 2002 dal
cui verbale risulta che ß ... il progetto all’esame non
prevede modifiche sostanziali di tracciato rispetto al
progetto gia' approvato in precedenza e per il quale
risulta gia' raggiunta l’intesa Stato-Regione ex art. 81
del decreto del Presidente della Repubblica n. 616/
1977ý e che ß ... ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 12 aprile 1996 il progetto non va sot-
toposto alla VIA essendo il tracciato della galleria
inferiore ai 20 km, evidenziando altres|' che eventual-
mente potra' essere sottoposta a VIA solo la Centrale
idroelettrica ... ý;
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EConsiderato che dal verbale della seduta della confe-
renza di servizi convocata per la data del 13 settembre
2005 ai sensi della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e
s.m.i. dal SIIT per la Campania ed il Molise per l’esame
del progetto definitivo risulta che ßil progetto definitivo
non prevede modifiche sostanziali rispetto al prelimi-
nareý gia' esaminato nella conferenza di servizi del
10 settembre 2002;

Vista la normativa comunitaria e nazionale in mate-
ria di valutazione di impatto ambientale nonche¤ la nor-
mativa di recepimento della regione Campania;

Visto in particolare l’art. 1, comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 recante
ßAtto d’indirizzo e coordinamentoý e il punto 7, sub
m) dell’allegato B di detto decreto del Presidente della
Repubblica;

Ritenuto che, ai sensi della normativa nazionale e
regionale vigente, sia necessario acquisire ulteriori
pareri esclusivamente inerenti le opere di cui alla parte
C del progetto (centrale idroelettrica), ricadente nel-
l’ambito dell’ente Parco regionale Monti Picentini;

Vista la delibera CIPE n. 3 del 18 marzo 2005 che ha
incluso il presente intervento tra le opere del 1� pro-
gramma delle opere strategiche approvato nella deli-
bera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001 ai sensi della
legge n. 443 del 21 dicembre 2001 e s.m.i (c.d. ßlegge
obiettivoý);

Considerato che, all’art. 1, comma 3, del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
29 ottobre 2005, al sottoscritto Commissario straordi-
nario sono attribuite le funzioni di stazione appaltante
ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e del rela-
tivo regolamento di attuazione, di cui all’art. 4-quater
del citato art. 13, comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67 e pertanto quelle di soggetto aggiudicatore
ai sensi dell’art. l, comma 7, lettera g) del decreto legi-
slativo n. 190/2002 e s.m.i;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo n. 190 del
20 agosto 2002 e s.m.i. che statuisce che nel caso in cui
un intervento inserito nel predetto elenco delle opere
strategiche sia gia' oggetto, in tutto o in parte, di proce-
dura autorizzativa, approvativa o di valutazione di
impatto ambientale sulla base di vigenti norme statali
o regionali, i soggetti aggiudicatori possono richiedere
l’interruzione della medesima procedura optando per
l’avvio unitario delle procedure disciplinate dal mede-
simo decreto legislativo;

Visto che il citato art. 16 del decreto legislativo
n. 190/2002 e s.m.i., al comma 2, prevede che ai fini
del compimento delle procedure di cui allo stesso
decreto legislativo, possono essere utilizzate, quali atti
istruttori, le risultanze delle procedure anche di confe-
renze di servizi gia' compiute ovvero in corso;

Ritenuto di utilizzare le risultanze delle conferenze di
servizi gia' concluse, ai sensi del ripetuto art. 16 del
decreto legislativo n. 190/2002 e s.m.i. relative, con
riferimento all’avvenuto rilascio di tutti i necessari
pareri e nulla osta necessari per la realizzazione delle
parti A e B del progetto dell’intervento;

Ritenuto che per quanto attiene alla parte C del pro-
getto dell’intervento siano da utilizzare le procedure di
cui al succitato art. 16 del decreto legislativo n. 190 e
s.m.i. al fine di acquisire gli ulteriori pareri necessari;

Ordina:

Art. 1.

Per le motivazioni indicate in premessa e' interrotta la
conferenza di servizi indetta ai sensi della legge n. 241
del 7 agosto 1990 e s.m.i. relativa all’esame del progetto
definitivo del progetto dell’intervento.

Art. 2.

Ai fini dell’acquisizione degli ulteriori pareri neces-
sari per la realizzazione della parte C dell’intervento
che ricade nell’area dell’ente parco regionale Monti
Picentini si applicano le procedure previste dal decreto
legislativo n. 190 del 20 agosto 2002 e s.m.i.

Art. 3.

La presente ordinanza viene notificata alla regione
Campania, alla regione Puglia, all’Acquedotto pugliese
S.p.a. nonche¤ al S.I.I.T. per la Campania ed il Molise
cui e' demandato il compito di provvedere agli adempi-
menti consequenziali ed alla comunicazione dell’inter-
ruzione della conferenza di servizi agli enti e soggetti
interessati. Detto S.I.I.T. provvedera' altres|' tempestiva-
mente ad inviare la presente ordinanza al Ministero di
grazia e giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Napoli, 12 dicembre 2005

Il commissario straordinario: Sabatelli

06A00241

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 27 dicembre 2005.

Autorizzazione, al laboratorio ßBonassisa Sas di Bonassisa
Domenico & Co.ý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;

ö 21 ö
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EVisti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 14 dicembre 2005
dal laboratorio Bonassisa Sas di Bonassisa Domenico
& Co., ubicato in Foggia, viale degli Aviatori n. 75,
volta ad ottenere l’autorizzazione, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2005, l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza:

Il laboratorio 14 dicembre 2005 dal laboratorio
Bonassisa Sas di Bonassisa Domenico & Co., ubicato
in Foggia, viale degli Aviatori n. 75, nella persona del
responsabile dott.ssa Lucia Bonassisa, per l’intero terri-
torio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, aventi valore ufficiale.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2005

Il direttore generale: La Torre

öööööö
Allegato

Denominazione della prova
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2568/1991 allegato II

Analisi spettrofotometrica nell’ul-
travioletto . . . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2568/1991 allegato

IX + reg. CEE 183/1993

Numero di perossidi . . . . . . . . . . reg. CEE2568/1991allegato III

06A00261

DECRETO 27 dicembre 2005.

Autorizzazione, al laboratorio ßBonassisa Sas di Bonassisa
Domenico & Co.ý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

ö 22 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 14 dicembre 2005
dal laboratorio Bonassisa Sas di Bonassisa Domenico
& Co., ubicato in Foggia, viale degli Aviatori n. 75,
volta ad ottenere l’autorizzazione, per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza:

Il laboratorio Bonassisa Sas di Bonassisa Domenico
& Co., ubicato in Foggia, viale degli Aviatori n. 75,
nella persona del responsabile dott.ssa Lucia Bonas-
sisa, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2005

Il direttore generale: La Torre

öööööö
Allegato

Denominazione della prova
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' volatile . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2676/1990 allegato 14

Anidride solforosa libera, combi-
nata e totale . . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE2676/1990 allegato 25

Ceneri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2676/1990 allegato 9

Titolo alcolometrico volumico. . . reg. CEE 2676/1990 allegato 3
+ reg CE 128/2004 allegato
4-bis

Acidita' totale . . . . . . . . . . . . . . . . reg.CEE2676/1990allegato13

Estratto secco totale . . . . . . . . . . reg. CEE 2676/1990 allegato 4

pH . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2676/1990 allegato 24

Zuccheri riduttori . . . . . . . . . . . . reg. CEE 2676/1990 allegato 5

06A00260

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 2 dicembre 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
euro 147.190,22.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della

ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per
i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato
tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;
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EVisto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:

ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i rela-
tivi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 22 giugno 2005 di cui al rispettivo
resoconto sommario;

Vista la circolare prot. n. 760/Ric. del 29 dicembre
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del-
l’11 gennaio 2000, recante: ßDisciplina transitoria delle
attivita' di sostegno nazionale alla ricerca industriale di
cui al decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954 (legge
n. 46/1982), nelle more dell’entrata in vigore dei regola-
menti di attuazione del decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale del 12 dicembre 2002
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre
2003 e riguardante tra l’altro la sospensione delle atti-
vita' istruttorie delle domande di finanziamento perve-
nute ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 11 del decreto ministe-
riale 8 agosto 1997, n. 954;

Tenuto conto del decreto ministeriale del 17 marzo
2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1� aprile
2003 concernente la conclusione del periodo di sospen-
sione delle attivita' istruttorie, relativamente alle
domande pervenute a valere sugli articoli 4, 5, 6 e 11
del decreto 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Viste le disponibilita' del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Decreta:

Art. 1.

Il seguente progetto di formazione e' ammesso agli
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indicate
nella scheda allegata al presente decreto (allegato 1).

Art. 2.

Condizioni generali

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252.

2. Per il progetto di cui al presente decreto il tasso di
interesse da applicare al finanziamento agevolato e' fis-
sato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

3. La durata del finanziamento e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo
di cinque anni. Il periodo di preammortamento (suddi-
viso in rate semestrali con scadenza 1� gennaio e
1� luglio di ogni anno solare) non puo' superare la
durata suddetta e si conclude alla prima scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del pro-
getto di ricerca e/o formazione. Le rate dell’ammorta-
mento sono semestrali, costanti, posticipate, compren-
sive di capitale ed interessi con scadenza 1� gennaio e
1� luglio di ogni anno e la prima di esse coincide con la
seconda scadenza semestrale solare successiva all’effet-
tiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

4. La durata dei progetti potra' essere maggiorata
fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 3.

Art. 4.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1
del presente decreto, disposto ai sensi della legge
n. 1089/1968 e successive modifiche e integrazioni,
sono determinate complessivamente in euro 147.190,22
ripartita in euro 38.734,27 nella forma di contributo
nella spesa, euro 108.455,95 nella forma di credito age-
volato e graveranno sulle disponibilita' del Fondo per
le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli

ö 24 ö
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EAllegato

Sezione A - Generalita' del progetto.

� Protocollo n. 4736/ del 15 febbraio 2001 - Comitato del 15 giu-
gno 2005.

� Progetto di formazione:
titolo: formazione di ricercatori e/o tecnici della ricerca lau-

reati in scienze biologiche;
inizio: 15 giugno 2005;
durata mesi: 18.

L’ammissibilita' dei costi e' dal novantesimo giorno successivo la
data del 15 febbraio 2001.

� Ragione sociale/denominazione ditta:
Antibioticos S.p.a. - Rodano (Milano)
� Costo totale ammesso: euro 154.937,07

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi.

� Formazione

Eleggibile lettera a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00
Eleggibile lettera c) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00
Eleggibile Ob. 2/Phasing Out . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00
Non Eleggibile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 154.937,07
Extra UE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00

Totale . . . e 154.937,07

Sezione C - Forma e misura dell’intervento.

Formazione

Contributo
nella spesa
nella misura
sotto indicata

(*)

Credito
agevolato

nella misura
sotto indicata

(*)

Eleggibile lettera a) . . . . . . . . . . . . . . . . . 35% 60%
Eleggibile lettera c) . . . . . . . . . . . . . . . . . 30% 65%
Eleggibile Ob. 2/Phasing Out . . . . . . . . . 25% 70%
Non eleggibile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25% 70%
Extra UE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25% 70%

öööö

(*) Tenuto conto delle ulteriori agevolazioni sotto indicate:

� Agevolazioni totali deliberate:
contributo nella spesa fino a euro 38.734,27;
credito agevolato fino a euro 108.455,95.

Sezione D - Condizioni specifiche.

06A00238

DECRETO 6 dicembre 2005.

Modifica del decreto 31 dicembre 2004, relativo ai progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 9 novembre 2004, ed in particolare il
progetto n. 6334 presentato dalla C.U.E.I.M. - Consor-
zio universitario economia industriale, DATAMAT
S.p.a. e dall’Universita' del Sannio - RCOST Centro di
ricerche sulle tecnologie software, per il quale il sud-
detto Comitato ha espresso parere favorevole ai fini
dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del decreto
ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre
2004, con il quale il progetto n. 6334 presentato dalla
C.U.E.I.M. - Consorzio universitario economia indu-
striale, DATAMAT S.p.a. e dall’Universita' del Sannio
- RCOST Centro di ricerche sulle tecnologie software,
e' stato ammesso alle agevolazioni ai sensi del decreto
ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Considerato che, all’art. 1 del decreto dirigenziale
n. 1801 del 31 dicembre 2004, con riferimento al pro-
getto n. 6334 presentato dalla C.U.E.I.M. - Consorzio
universitario economia industriale, DATAMAT S.p.a.
e dall’Universita' del Sannio - RCOST Centro di ricer-
che sulle tecnologie software, per mero errore materiale
nel calcolo dell’intervento e' stata considerata l’ulteriore
agevolazione del 10% per progetti presentati da piccole
medie imprese;

Viste le disponibilita' delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima-
fiaý;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre
2004, relativamente al suddetto progetto;

ö 25 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDecreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 6334 presen-
tato dalla C.U.E.I.M. - Consorzio universitario econo-
mia industriale, DATAMAT S.p.a. e dall’Universita'
del Sannio - RCOST Centro di ricerche sulle tecnologie
software, contenute nella scheda allegata all’art. 1 del
decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, sono
sostituite dalle schede allegate al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, per il progetto
n. 6334 presentato dalla C.U.E.I.M. - Consorzio uni-

versitario economia industriale, DATAMAT S.p.a. e
dall’Universita' del Sannio - RCOST Centro di ricerche
sulle tecnologie software e' conseguentemente diminuito
di e 170.000,00 e il credito agevolato e' conseguente-
mente aumentato di e 148.250,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli

ö 26 ö
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EDECRETO 20 dicembre 2005.

Autorizzazione, all’istituto ßScuola di psicoterapia della
famigliaý, in Milano, ad istituire e ad attivare nella sede perife-
rica di Rezzato un corso di specializzazione in psicoterapia, ai
sensi del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre
1998, n. 509.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca scienti-
fica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, com-
ma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 29 settembre 1994, con il
quale l’istituto ßScuola di psicoterapia della famigliaý
di Milano e' stato abilitato ad istituire e ad attivare un
corso di formazione in psicoterapia nella sede di
Milano, ai sensi dell’art. 3 della legge 18 febbraio 1989,
n. 56;

Visto il decreto 25 maggio 2001 con il quale ai sensi
del suindicato regolamento e' stato approvato l’avve-
nuto adeguamento alle disposizioni del titolo II dello
stesso provvedimento dell’ordinamento adottato
dall’istituto ßScuola di psicoterapia della famigliaý;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto ha
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso
di specializzazione in psicoterapia nella sede periferica
di Rezzato (Brescia), via Galileo Galilei n. 3, e via
Almici n. 33, per un numero massimo di allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso pari a 20 unita' e, per l’in-
tero corso, a 80 unita' , ai sensi dell’art. 4 del richiamato
decreto n. 509 del 1998;

Visto il parere favorevole al riconoscimento della
predetta sede periferica espresso dalla suindicata com-
missione tecnico-consultiva nella seduta del 30 settem-
bre 2005;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
26 ottobre 2005 trasmessa con nota n. 807 del 27 otto-
bre 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßScuola
di psicoterapia della famigliaý di Milano, e' abilitato ad
istituire e ad attivare nella sede periferica di Rezzato
(Brescia) via Galileo Galilei n. 3 e via Almici n. 33, ai
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regola-
mento stesso, successivamente alla data del presente
decreto, un corso di specializzazione in psicoterapia
secondo il modello scientifico-culturale proposto nell’i-
stanza di riconoscimento della sede principale.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 20 unita' e, per l’intero corso,
a 80 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 dicembre 2005

Il Capo del Dipartimento: Rossi Bernardi

06A00274
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EDECRETO 22 dicembre 2005.

Aggiornamento dell’albo dei laboratori esterni pubblici e pri-
vati altamente qualificati, di cui all’articolo 14, del decreto
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VI
della direzione generale per il coordinamento

e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999,
istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000 - modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297 - e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare
le agevolazioni per l’attribuzione di specifiche com-
messe o contratti per la realizzazione delle attivita' di
ricerca industriale, prevede, al comma 8, che tali ricer-
che debbano essere svolte presso laboratori esterni pub-
blici o privati debitamente autorizzati dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca inclusi in
un apposito albo;

Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede
l’aggiornamento periodico dell’albo;

Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 1983
(1� elenco), con il quale e' stato istituito il primo albo
dei laboratori, ed i successivi decreti di integrazioni e
modifiche, sino al decreto dirigenziale n. 2731/Ric. del
5 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 273 del 23 novembre 2005;

Viste le richieste di iscrizioni all’albo pervenute, non-
che¤ le richieste di specifiche modifiche allo stesso;

Tenuto conto delle proposte formulate, nella riu-
nione del 14 dicembre 2005, dal Comitato di cui
all’art. 7, comma 2, del richiamato decreto legislativo
n. 297/1999;

Ritenuta la necessita' di procedere al conseguente
aggiornamento dell’albo;

Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del
3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvato il seguente elenco integrativo di labora-
tori di ricerca esterni pubblici e privati, altamente qua-
lificati, che vengono inseriti nell’Albo di cui in pre-
messa:

Lazio:
Value UP S.r.l.
Viale Cesco Baseggio, 122 - 00139 Roma
Classificazione ISTAT e settore attivita' labora-

torio
72.60.2 Altri servizi connessi all’informatica

Punto di primo contatto:
tel. 06-87201690 E-mail info@valueup.it
fax 06-45438131 Sito internet: www.valueup.it

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il dirigente: Cobis

06A00240

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2005.

Approvazione del trasferimento parziale di portafoglio assi-
curativo, da attuarsi mediante cessione di ramo di azienda, da
Uni One Vita s.p.a., in Roma, a Duomo Previdenza s.p.a., in
Milano. (Provvedimento n. 2402).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 e le successive
disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63 e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/49/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;
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EVisto il provvedimento in data 8 maggio 2000 di
autorizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa nei
rami I, III, e V di cui all’allegato I - tabella A) al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 174, gia' rilasciata alla Life
Value s.p.a., oggi Uni One Vita s.p.a., con sede in
Roma, via Aurelia n. 294;

Visto il provvedimento in data 3 dicembre 2001 di
autorizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa nei
rami I, III, IV, V e VI nonche¤ dell’attivita' riassicurativa
nel ramo I di cui all’allegato I - tabella A) al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 174 gia' rilasciata alla
Cattolica Partecipazioni Vita s.p.a., oggi Duomo
Previdenza s.p.a., con sede in Milano, largo Tazio
Nuvolari n. 1;

Vista l’istanza presentata in data 7 ottobre 2005 da
Uni One Vita s.p.a., con la quale e' stata richiesta l’ap-
provazione del trasferimento parziale di portafoglio
assicurativo da attuarsi mediante cessione di ramo di
azienda;

Visti i verbali dei consigli di amministrazione di Uni
One Vita s.p.a. in data 25 agosto 2005 e di Duomo Pre-
videnza s.p.a. in data 6 settembre 2005, concernenti il
suddetto trasferimento;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 15 dicembre 2005;

Rilevato che l’operazione di trasferimento di portafo-
glio e le relative modalita' soddisfano le condizioni
poste dalla normativa di settore per la tutela degli assi-
curati e che per detto trasferimento ricorrono i presup-
posti di cui all’art. 64 del decreto legislativo n. 174/
1995;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio
dell’Istituto nella seduta del 21 dicembre 2005;

Dispone:

Art. 1.

Sono approvate le deliberazioni e le condizioni
riguardanti il trasferimento parziale di portafoglio assi-
curativo, da attuarsi mediante cessione di ramo di
azienda, da Uni One Vita s.p.a. a Duomo Previdenza
s.p.a., che avra' efficacia dalle ore 23,59 del 31 dicembre
2005.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il presidente: Giannini

06A00272

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2005.

Approvazione del trasferimento parziale di portafoglio assi-
curativo, da attuarsi mediante cessione di ramo di azienda, da
Eurosun Assicurazioni Vita s.p.a. (in sigla Eurosav s.p.a.), in
Milano, a Uni One Vita s.p.a., in Roma. (Provvedimento
n. 2403).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 e le successive
disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63 e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/49/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto ministeriale in data 31 marzo 1992 di
autorizzazione alla Sun Alliance Vita s.p.a., oggi Euro-
sun Assicurazioni Vita s.p.a. con sede in Milano, largo
Tazio Nuvolari n. 1, con i successivi provvedimenti
autorizzativi all’esercizio dell’attivita' assicurativa nei
rami I, III, V e VI nonche¤ dell’attivita' riassicurativa nel
ramo I di cui all’allegato I - tabella A) al decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 174;

Visto il provvedimento in data 8 maggio 2000 di
autorizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa nei
rami I, III, e V di cui all’allegato I - tabella A) al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 174, gia' rilasciata alla Life
Value s.p.a., oggi Uni One Vita s.p.a., con sede in
Roma, via Aurelia n. 294;

Vista l’istanza presentata in data 7 ottobre 2005 da
Eurosun Assicurazioni Vita s.p.a., con la quale e' stata
richiesta l’approvazione del trasferimento parziale di
portafoglio assicurativo da attuarsi mediante cessione
di ramo di azienda;

Visti i verbali dei consigli di amministrazione di
Eurosun Assicurazioni Vita s.p.a. in data 30 agosto
2005 e di Uni One Vita s.p.a. in data 25 agosto 2005,
concernenti il suddetto trasferimento;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 15 dicembre 2005;
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ERilevato che l’operazione di trasferimento di portafo-
glio e le relative modalita' soddisfano le condizioni
poste dalla normativa di settore per la tutela degli assi-
curati e che per detto trasferimento ricorrono i presup-
posti di cui all’art. 64 del decreto legislativo n. 174/
1995;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio
dell’Istituto nella seduta del 21 dicembre 2005;

Dispone:

Art. 1.

Sono approvate le deliberazioni e le condizioni
riguardanti il trasferimento parziale di portafoglio assi-
curativo, da attuarsi mediante cessione di ramo di
azienda, da Eurosun Assicurazioni Vita s.p.a. a Uni
One Vita s.p.a., che avra' efficacia dalle ore 23,59 del
31 dicembre 2005.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2005

Il presidente: Giannini

06A00273

CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO
E DI BOLZANO

PROVVEDIMENTO 15 dicembre 2005.

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Ministero della salute, le regioni e le pro-
vince autonome per l’attuazione della raccomandazione della
Commissione europea del 1� marzo 2005, n. 2005/175/CE,
relativa ad un programma comunitario coordinato di controllo
ufficiale dei prodotti alimentari per l’anno 2005. (Accordo
rep. n. 2393).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
DI BOLZANO

Nell’odierna seduta del 15 dicembre 2005;
Vista la raccomandazione della Commissione euro-

pea del 1� marzo 2005, n. 2005/175/CE, relativa ad un
programma coordinato di controlli ufficiali dei prodotti
alimentari per il 2005;

Visto l’art. 117 della Costituzione, che al comma 3,
annovera tra le materie di legislazione concorrente la
ßtutela della salute e l’alimentazioneý, e che al
comma 5, demanda alle regioni l’attuazione e l’esecu-
zione degli atti comunitari nelle materie di loro compe-
tenza;

Ritenuto che occorre individuare criteri uniformi da
fissare a livello centrale, per armonizzare i controlli sul
territorio nazionale e che a tal fine si ritiene di conclu-
dere una intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, per il conseguimento di obiettivi
comuni;

Considerato che, a seguito della novella di cui al
citato art. 117 della Costituzione, si e' ritenuto oppor-
tuno far ricorso allo strumento dell’intesa per dare
attuazione alla citata raccomandazione e procedere alla
formale adozione del programma in essa previsto;

Vista la nota del 18 novembre 2005, con la quale il
Ministero della salute ha formalizzato la proposta di
intesa in esame, volta a dare attuazione alla citata
raccomandazione della Commissione europea del
1� marzo 2005, n. 2005/175/CE;

Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131;

Acquisito nel corso dell’odierna seduta l’assenso del
Governo e dei presidenti delle regioni e province auto-
nome sul testo della presente intesa, nei termini di cui
all’allegato sub A;

Sancisce intesa

tra il Ministero della salute e le regioni e le province
autonome, nei termini di cui all’allegato sub A, richia-
mato in premessa, parte integrante del presente atto.

Roma, 15 dicembre 2005

Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino

öööööö

Allegato A

Il Ministero della salute e le regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, concordano quanto segue:

Art. 1.

Programma comunitario

1. Si conviene di adottare per l’anno 2005 il programma comuni-
tario coordinato di controllo ufficiale dei prodotti alimentari di cui
alla raccomandazione della Commissione europea del 1� marzo
2005, n. 2005/175/CE (di seguito: ßraccomandazioneý).

Art. 2.

Finalita' del programma coordinato per il 2005

1. Il programma coordinato di controllo ufficiale per il 2005 pre-
vede l’effettuazione di ispezioni e controlli, che possono comprendere
ove previsto il prelievo di campioni ai fini degli accertamenti analitici,
con lo scopo di:

a) valutare la sicurezza batteriologica dei formaggi a base di
latte pastorizzato;

ö 30 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eb) valutare la sicurezza batteriologica delle insalate miste pre-
confezionate per quanto riguarda la Lysteria monocytogenes;

c) valutare la sicurezza, la qualita' e l’etichettatura delle carni
di pollame, per quanto concerne l’impiego degli agenti di promozione
della ritenzione idrica;

d) valutare la sicurezza di taluni alimenti confezionati desti-
nati ai lattanti e ai bambini, per quanto concerne i tenori di nitrati e
patulina.

Art. 3.

Programmazione

1. Le regioni/province autonome si impegnano a fornire alle
aziende sanitarie locali territorialmente competenti appositi indirizzi
per l’effettuazione dei controlli di cui all’art. 2, punti a), b), c) e d)
del programma coordinato di controllo ufficiale.

2. Le verifiche ispettive e i controlli analitici di cui all’art. 2, let-
tere a), b), c) e d) devono essere svolti rispettivamente da strutture
appositamente designate dalle regioni/province autonome e da labo-
ratori pubblici possibilmente accreditati, comunque conformi ai
requisiti fissati dalla norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17025.

3. La programmazione dei controlli e le designazioni di cui al
comma 2 vengono comunicate al Ministero della salute Direzione
generale della sanita' veterinaria e degli alimenti.

4. Per le verifiche e i controlli di cui all’art. 2, lettere a), b), c)
e d), il numero minimo di campioni da prelevare per ciascuna tipolo-
gia di prodotto (formaggi, insalate miste preconfezionate, carni fre-
sche di pollame, alimenti destinati ai lattanti e ai bambini) per
regione/provincia autonoma, e' di 4 per milione di abitanti e non
meno di 4 per regione/provincia autonoma.

5. Gli Uffici di sanita' marittima, aerea e di frontiera (USMAF)
del Ministero della salute provvedono ad effettuare campionamenti
ai fini dell’analisi di laboratorio sulle partite di alimenti confezionati
destinati ai lattanti e ai bambini presentate all’importazione, nella
misura di almeno una partita al mese sia nel corso dell’anno 2005 e
che nel corso del primo bimestre 2006.

Art. 4.

Verifiche e controlli del programma coordinato

1. Le verifiche e i controlli di cui all’art. 2, lettera a), sono effet-
tuati su campioni rappresentativi di formaggi freschi a pasta molle,
stagionati a pasta molle e semiduri, prodotti a partire da latte pasto-
rizzato (e quindi sottoposto a trattamento termico piu' intenso della
termizzazione), allo scopo di rilevare la presenza di Salmonella, Lyste-
ria monocytogenes e la numerazione di Staphilococcus aureus e dell’E-
scherichia coli. Qualora venga accertata la presenza di Lysteria mono-
cytogenes, va effettuata anche la sua numerazione. I campionamenti
sono effettuati sia negli stabilimenti di produzione sia nei punti di
vendita al dettaglio, e comprendono anche prodotti importati.

Per campioni prelevati nei punti vendita al dettaglio i test (da
effettuare su campioni del peso minimo di cento grammi o sull’intero
pezzo di formaggio se di peso inferiore a cento grammi), possono
essere limitati alla ricerca della Salmonella e alla numerazione della
Lysteria monocytogenes.

I criteri microbiologici da applicare ai fini del controllo ufficiale
sono indicati nell’allegato C, capitolo II, del decreto del Presidente
della Repubblica 14 gennaio 1997, n. 54.

Per cio' che concerne i metodi analitici, sono consigliabili:

per la ricerca della Salmonella la versione piu' recente della
norma ISO 6785 oppure della norma EN/ISO 6579;

per la ricerca della Lysteria monocytogenes l’ultima versione
delle norme EN/ISO 11290-1 e 2;

per la numerazione dello Staphilococcus aureus la versione piu'
recente della norma EN/ISO 6888-1 o 2;

per la numerazione dell’Escherichia coli la versione piu' recente
della norma ISO 11866-2,3 oppure ISO 16649-1,2.

Possono essere pero' utilizzati anche metodi equivalenti, validati e
gia' in uso presso i laboratori di controllo ufficiale degli alimenti.

2. Le verifiche e i controlli di cui all’art. 2, lettera b), sono effet-
tuati su campioni di insalate miste preconfezionate di verdure crude,
contenenti carni o frutti di mare o altri ingredienti, allo scopo di rile-
vare la presenza di Lysteria monocytogenes.

Gli accertamenti debbono riguardare insalate miste 1) che non
sono sottoposte a trattamento termico nella confezione finale; 2) che
richiedono frigoconservazione; 3) che possono essere consumate
senza alcun trattamento termico preventivo.

I campionamenti sono effettuati nei punti di vendita al dettaglio,
preferibilmente supermercati, possibilmente su partite prossime alla
data di scadenza, e comprendono anche prodotti importati. L’unita'
di campionamento e' costituita da una confezione integra.

Qualora venga accertata la presenza di Lysteria monocytogenes,
va effettuata anche la sua numerazione.

Per la ricerca e la numerazione della Lysteria monocytogenes e'
consigliabile applicare la versione piu' recente della norma EN/ISO
11290-1 e 2, ma possono essere utilizzati anche metodi equivalenti,
validati e gia' in uso presso i laboratori di controllo ufficiale degli
alimenti.

3. Le verifiche e i controlli di cui all’art. 2, lettera c), sono effet-
tuati su campioni prelevati possibilmente da forniture all’ingrosso di
petto di pollo congelato e da vendita al dettaglio di petto di pollo
refrigerato e congelato, allo scopo di determinare il tenore di pollo o
di acqua aggiunta e di proteine di collagene (utilizzate come agenti di
promozione della ritenzione idrica), secondo il protocollo analitico
descritto nell’allegato V della raccomandazione.

4. Le verifiche e i controlli di cui all’art. 2, lettera d), sono effet-
tuati su campioni rappresentativi di alimenti destinati ai lattanti e ai
bambini, prelevati alla vendita al dettaglio, ma anche alla produzione
e all’importazione, allo scopo di ricercare il nitrato (in alimenti conte-
nenti carote, patate e vegetali a foglia) e la patulina (in alimenti conte-
nenti prodotti derivati dalle mele diversi dagli alimenti a base di
cereali).

Per quanto concerne il nitrato i metodi di campionamento sono
quelli previsti dal decreto del Ministro della salute 23 luglio 2003
(attuazione della direttiva 2002/63/CE), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 221 del 23 settembre 2003; per quanto concerne la patu-
lina i metodi di campionamento e analisi da utilizzare per i controlli
ufficiali sono quelli previsti dal decreto del Ministro della salute
17 novembre 2004 (attuazione della direttiva 2003/78/CE) pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 2005.

Art. 5.

Elaborazione e trasmissione dei dati

1. Le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e gli Uffici
di sanita' marittima, aerea e di frontiera (USMAF) del Ministero della
salute, trasmettono per i rispettivi aspetti di competenza, al Ministero
della salute - Direzione generale della sanita' veterinaria e degli ali-
menti, entro il 31 marzo 2006, i dati riepilogativi dell’attivita' di veri-
fica e controllo ufficiale di cui all’art. 2, utilizzando schede di registra-
zione conformi ai modelli di cui agli allegati I, II, III e IV della racco-
mandazione.

06A00217
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EPROVVEDIMENTO 15 dicembre 2005.

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Ministero della salute, le regioni e le pro-
vince autonome sulle linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano. (Accordo
rep. n. 2395).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Nell’odierna seduta del 15 dicembre 2005:

Visto l’art. 117 della Costituzione che al comma 3 annovera tra le materie di legislazione concorrente la
ßtutela della saluteý e ßl’alimentazioneý;

Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di Conferenza Stato-
Regioni, il Governo puo' promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di obiettivi comuni;

Visto il decreto legislativo del 3 marzo 1993, n. 123, recante ßAttuazione della direttiva 89/397/CEE relativa
al controllo ufficiale dei prodotti alimentariý, ed in particolare l’art. 11 riguardante il riscontro di una frode tossica
o di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995 recante ßAtti di indirizzo e coordinamento alle
regioni delle province autonome di Trento e Bolzano sui criteri uniformi per l’elaborazione dei programmi di con-
trollo ufficiale degli alimenti e delle bevandeý;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, recante ßAttuazione delle direttive 99/43/CEE e 96/3/
CEE concernenti l’igiene dei prodotti alimentariý, ed in particolare l’art. 3 che stabilisce l’obbligo da parte dei
responsabili delle industrie alimentari di ritirare dal commercio, i prodotti alimentari che possono presentare un
rischio immediato per la salute pubblica;

Visto il regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che istituisce
i principi e requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorita' europea per la sicurezza alimentare
e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, ed in particolare il capo IV riguardante il sistema di
allarme rapido, la gestione delle crisi e le situazioni di emergenza;

Considerato che per garantire la tutela della salute pubblica nelle situazioni di emergenza attraverso l’assun-
zione di provvedimenti che consentano di impedire la commercializzazione e il consumo di prodotti alimentari
nocivi o pericolosi e' necessario stabilire delle procedure rapide ed efficaci;

Considerate le difficolta' gestionali emerse in occasione del verificarsi di emergenze dovute alla presenza sul
mercato di alimenti nocivi o pericolosi per la salute pubblica;

Vista la nota del 18 novembre 2005, con la quale il Ministero della salute ha formalizzato la proposta di intesa
in esame, volta ad emanare linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta nazionale per alimenti desti-
nati al consumo umano al fine di pervenire ad una uniformita' e ad una standardizzazione di detto sistema di
allerta per garantire la piena tutela della salute pubblica;

Acquisito nel corso dell’odierna seduta l’assenso del Governo e dei presidenti delle regioni e province auto-
nome sul testo della presente intesa, nei termini di cui all’allegato sub 1;

Sancisce intesa

tra il Ministero della salute e le regioni e le province autonome, nei termini di cui all’allegato sub 1, richiamato in
premessa, parte integrante del presente atto.

Roma, 15 dicembre 2005

Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino
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EAllegato 1
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EAllegato A - Attivazione del sistema di allerta
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ö 43 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 46 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 47 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 48 ö

12-1-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9

A
ll

eg
at

o
C
-E

le
nc

o
cl
ie
nt
i



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato D - Esiti accertamenti
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PROVVEDIMENTO 15 dicembre 2005.

Approvazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l),
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dello schema di
accordo-quadro nazionale regolante i rapporti convenzionali
tra il Corpo forestale dello Stato e le regioni, di cui all’arti-
colo 4, comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36. (Accordo
rep. n. 2397).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
DI BOLZANO

Nell’odierna seduta del 15 dicembre 2005:
Vista la legge 6 febbraio 2004, n. 36, che all’art. 4,

comma 1, prevede la possibilita' per le regioni di stipu-
lare convenzioni per l’affidamento al Corpo forestale
dello Stato di funzioni e compiti di propria compe-
tenza, secondo principi e criteri generali comuni definiti
a livello nazionale;

Visto il testo della bozza di Accordo-quadro, tra-
smesso dal Ministero delle politiche agricole e forestali

in data 17 febbraio 2005, con nota prot. 31265 alla
Segreteria della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha
provveduto all’inoltro alle regioni e province auto-
nome;

Considerato l’esito della riunione tecnica del 28 feb-
braio 2005, presso la Segreteria della Conferenza
Stato-Regioni, che ha rinviato la decisione alla parte
politica non essendo stato raggiunto un accordo sul
testo;

Considerato che nell’incontro politico preliminare
del Comitato tecnico permanente di coordinamento in
materia di agricoltura del 1� marzo 2005 e' stato a sua
volta proposto un rinvio alla sede tecnica della bozza
di Accordo per necessita' di approfondimenti;

Vista la nuova stesura della bozza di Accordo, tra-
smessa dal Ministero competente in data 1� luglio
2005, con nota prot. n. 28249, alla Segreteria di questa
Conferenza e dalla stessa inviata alle regioni, il cui
esame tecnico si e' tenuto il 7 settembre 2005, nel corso
del quale i rappresentanti regionali hanno avanzato
proposte di modifica, allo scopo anche di inserire ele-
menti utili alla valutazione del raggiungimento degli
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Eobiettivi ed alla loro verifica annuale, che i rappresen-
tanti del Corpo forestale dello Stato hanno di massima
approvato;

Visto il testo dell’Accordo, trasmesso dal Ministero
competente in data 29 settembre 2005 con nota prot.
36151, contenente un parziale accoglimento delle richie-
ste avanzate nella riunione del 7 settembre 2005;

Visti gli esiti del Comitato tecnico permanente di
coordinamento in materia di agricoltura, nella seduta
del 30 settembre 2005, favorevoli all’approvazione del-
l’Accordo, condizionata all’accoglimento di alcuni
emendamenti proposti dagli assessori regionali, accolti
dal Ministro delle politiche agricole e forestali e conte-
nuti nella stesura trasmessa successivamente dal Mini-
stero in data 4 ottobre 2005 con nota protocollo
n. 36250;

Preso atto che nella seduta di Conferenza Stato-
Regioni del 24 novembre 2005 l’argomento e' stato rin-
viato;

Considerato che nell’odierna seduta di questa Confe-
renza i presidenti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano hanno espresso avviso favo-
revole all’approvazione dello schema di Accordo qua-
dro nella versione del 4 ottobre 2005 (Allegato A).

Approva

lo schema di Accordo-quadro nazionale di cui all’alle-
gato regolante i rapporti convenzionali tra il Corpo
forestale dello Stato e le regioni, di cui all’art. 4,
comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36, nei termini
di cui in premessa.

Roma, 15 dicembre 2005

Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino

öööööö

Allegato A

Accordo-quadro nazionale regolante i rapporti tra il Corpo forestale
dello Stato e le regioni ai sensi dell’art. 4 della legge 6 febbraio
2004, n. 36.

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. Il presente Accordo-quadro nazionale, adottato ai sensi del-
l’art. 4, comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36, disciplina i rap-
porti tra il Corpo forestale dello Stato e le singole regioni.

2. Con il presente accordo vengono individuate le modalita' , i cri-
teri generali ed i principi direttivi della collaborazione che il Corpo
forestale dello Stato pone in essere con le regioni interessate.

Art. 2.

Ambito giuridico delle convenzioni

1. Il presente Accordo-quadro nazionale si applica esclusiva-
mente per la stipula delle singole convenzioni con cui le regioni inte-
ressate intendono avvalersi della collaborazione del Corpo forestale
dello Stato per lo svolgimento dei compiti elencati nel successivo
art. 3, fermo restando l’autonomia, l’unitarieta' e l’organizzazione
gerarchica del Corpo forestale dello Stato, la sua natura giuridica ed
ordinamentale di Forza di polizia dello Stato nonche¤ i compiti, le fun-
zioni e le dipendenze funzionali assegnate al Corpo medesimo dalla
legge 6 febbraio 2004, n. 36, e da ogni altra legge o regolamento dello
Stato.

2. Le funzioni ed i compiti affidati al Corpo forestale dello Stato
dalla regione saranno espletate, nell’ambito dell’autonomia gestionale
di ciascun ente contraente, secondo gli indirizzi, i termini e le moda-
lita' individuate dalla giunta regionale o dall’assessorato competente
per materia.

3. Il capo del Corpo forestale dello Stato, con propri decreti, puo'
individuare le strutture ed il personale da impiegare per lo svolgi-
mento dei compiti oggetto di convenzione.

4. Ciascuna convenzione prevede l’istituzione di una commis-
sione paritetica, formata da quattro persone - di cui due scelte tra i
dirigenti ed i funzionari del Corpo forestale dello Stato in servizio
nella regione convenzionata e due scelte tra i dirigenti ed i funzionari
in servizio nella medesima regione - avente funzioni di verifica
annuale dell’esatto adempimento dei compiti affidati e di composi-
zione bonaria delle divergenze operative ed amministrative eventual-
mente sorte.

5. Ciascuna convenzione deve, altres|' , prevedere:
a) l’elenco completo dei compiti regionali affidati al Corpo

forestale dello Stato, la cui lista viene concordata a livello periferico
individuando i singoli compiti tra quelli indicati nel successivo art. 3;

b) gli obiettivi di massima da raggiungere;
c) gli oneri finanziari o qualsiasi altro onere a carico della

regione da corrispondere al Corpo forestale dello Stato per l’espleta-
mento delle funzioni affidate. Gli oneri attinenti alle spese per il per-
sonale da porre a carico della regione sono limitati al solo tratta-
mento accessorio.

Art. 3.

Ambito di impiego del Corpo forestale dello Stato

1. Al Corpo forestale dello Stato possono essere affidati dalle
singole regioni, tramite apposita convezione stipulata ai sensi del
presente accordo-quadro nazionale, uno o piu' dei seguenti compiti
regionali:

a) collaborazione alla programmazione e coordinamento
nella lotta attiva agli incendi boschivi cos|' come previsto dall’art. 3,
commi 1 e 3, lettera h) della legge n. 353/2000 nonche¤ direzione delle
operazioni di spegnimento;

b) organizzazione di corsi a carattere tecnico-pratico tesi alla
preparazione di personale per le attivita' di prevenzione, previsione e
coordinamento dell’attivita' AIB con riferimento anche al concorso
nella lotta agli incendi;

c) perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco, ai sensi
della legge n. 353/2000, in termini di supporto ai comuni nella identi-
ficazione delle aree percorse dal fuoco, anche utilizzando tecnologie
innovative messe a disposizione dalla regione (rilevamenti con GPS,
aerei, ecc...);

d) sorveglianza delle aree naturali protette di rilevanza regio-
nale e dei parchi urbani di maggior pregio naturalistico;

e) attivita' di vigilanza e controllo in materia di foreste, caccia,
pesca e patrimonio agro-silvo-pastorale previste da leggi regionali;

f) attivita' di monitoraggio e di rilevazione statistica in mate-
ria di foreste e di patrimonio agro-silvo-pastorale;

g) attivita' di vigilanza e controllo in materia di polizia idrau-
lica e veterinaria;
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Eh) attivita' di promozione, educazione, divulgazione nelle
materie dell’ambiente naturale e forestale, con particolare riguardo
alle aree protette regionali e al demanio forestale della regione;

i) adempimenti connessi all’attuazione della direttiva CEE/
105/99, nel rispetto del decreto legislativo n. 386/2003, riguardante
la commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione;

j) attuazione di progetti di cooperazione internazionale nel
settore forestale finanziati dalla regione e/o da specifici regolamenti
comunitari;

k) collaborazione nelle attivita' di controllo, prevenzione e
previsione dei rischi naturali a supporto di compiti di protezione civile
di rilievo regionale;

l) formazione iniziale, addestramento operativo ed aggiorna-
mento professionale per il personale appartenente ai Corpi forestali
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome.

2. Il Corpo forestale dello Stato, con apposita convenzione, puo'
autorizzare le strutture operative dei Corpi forestali delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome interessate ad utilizzare,
nell’ambito territoriale di propria competenza e per i propri fini istitu-
zionali, il numero telefonico di pubblica utilita' 1515 per le emergenze
ambientali.

Art. 4.

Rapporti istituzionali

1. Sul piano istituzionale i rapporti intercorrono tra il Ministro
delle politiche agricole e forestali o un suo delegato ed il Presidente
della giunta regionale o un suo delegato.

2. Sul piano operativo i rapporti intercorrono a livello regionale
tra il comandante regionale del Corpo forestale dello Stato ed il refe-
rente regionale individuato nell’ambito della convenzione.

3. Nel caso in cui si determinassero divergenze relative ai rap-
porti tra il Corpo forestale dello Stato e le regioni non risolvibili dalla
commissione paritetica di cui al precedente art. 2, la questione sara'
rimessa e risolta a livello istituzionale.

Art. 5.

Durata delle singole convenzioni

1. Ciascuna convenzione stipulata tra il Corpo forestale dello
Stato e la Regione interessata ai sensi del presente accordo-quadro
nazionale ha durata almeno triennale ed entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla data della stipula.

2. Ciascuna convenzione e' tacitamente rinnovata salvo formale
disdetta di una delle parti da notificarsi alla controparte almeno sei
mesi prima della scadenza.

Art. 6.

Oneri finanziari

1. Le regioni firmatarie della convenzione, tenendo conto dei piu'
complessivi rapporti istituzionali con il Corpo forestale dello Stato e
dei relativi oneri, provvedono, per ciascun anno, alla corresponsione
delle risorse finanziarie per gli oneri relativi alle attivita' convenzio-
nate, secondo le modalita' di esercizio dei rispettivi bilanci.

2. La gestione dei fondi necessari per le spese di cui al precedente
comma e' affidata ai comandanti regionali del Corpo forestale dello
Stato.

06A00219

PROVVEDIMENTO 15 dicembre 2005.

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministero della salute e le regioni
e province autonome, per l’attuazione della raccomandazione
della Commissione europea del 1� marzo 2005, n. 2005/178/
CE, relativa ad un programma comunitario coordinato di con-
trolli da effettuare nel 2005, per garantire il rispetto delle quan-
tita' massime consentite di residui di antiparassitari sui e nei
cereali e su e in alcuni prodotti di origine vegetale, nonche¤ ai
programmi nazionali per il 2006. (Accordo rep. n. 2400).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
DI BOLZANO

Nell’odierna seduta del 15 dicembre 2005:

Vista la direttiva 86/362/CEE del Consiglio del
24 luglio 1986, che fissa le quantita' massime di residui
di antiparassitari sui e nei cereali;

Vista la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del
27 novembre 1990, che fissa le percentuali massime di
residui di antiparassitari su e in alcuni prodotti di ori-
gine vegetale, compresi gli ortofrutticoli;

Vista la raccomandazione 2005/178/CE della Com-
missione europea del 1� marzo 2005, relativa ad un pro-
gramma comunitario coordinato di controlli da effet-
tuare nel 2005, per garantire il rispetto delle quantita'
massime consentite di residui di antiparassitari sui e
nei cereali e su e in alcuni prodotti di origine vegetale,
nonche¤ ai programmi nazionali per il 2006;

Visto l’art. 117 della Costituzione, che al comma 3
annovera tra le materie di legislazione concorrente la
ßtutela della saluteý e l’ßalimentazioneý, e che al
comma 5 demanda alle regioni l’attuazione e l’esecuzio-
ne degli atti comunitari nelle materie di loro compe-
tenza;

Ritenuto che occorre individuare criteri uniformi da
fissare a livello centrale, per armonizzare i controlli sul
territorio nazionale;

Considerato che, a seguito della novella di cui al
citato art. 117 della Costituzione, si e' ritenuto oppor-
tuno far ricorso allo strumento dell’accordo per dare
attuazione alla citata raccomandazione e procedere alla
formale adozione del programma in essa previsto;

Vista la nota del 29 luglio 2005, con la quale il Mini-
stero della salute ha formalizzato la proposta di
accordo in esame, volta a dare attuazione alla citata
raccomandazione della Commissione europea del
1� marzo 2005, n. 2005/178/CE;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

Considerato che nel corso della odierna seduta i pre-
sidenti delle regioni e delle province autonome si sono
espressi positivamente sul testo del presente accordo,
nei termini di cui all’allegato sub A;
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ESancisce accordo

tra il Ministero della salute e le regioni e le province
autonome, nei termini di cui all’allegato sub A, richia-
mato in premessa, parte integrante del presente atto.

Roma, 15 dicembre 2005

Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino

öööööö

Allegato A

Il Ministero della salute e le regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, concordano quanto segue:

Art. 1.

Programma comunitario

Si conviene di adottare per l’anno 2005 il programma comunita-
rio coordinato di controlli ufficiali, per garantire il rispetto delle
quantita' massime consentite di residui di antiparassitari (prodotti
fitosanitari) nei cereali e nei prodotti ortofrutticoli di cui alla racco-
mandazione della Commissione europea n. 2005/178/CE del-
l’8 marzo 2005.

Art. 2.

Controlli ufficiali da effettuare per l’anno 2005

1. Il programma coordinato di controllo ufficiale per l’anno 2005
prevede i campionamenti e le analisi da effettuare sui seguenti pro-
dotti: pere, arance o mandarini, fagioli (freschi o congelati), patate,
carote, spinaci (freschi o congelati), cetrioli e riso, per la ricerca degli
antiparassitari indicati nell’Allegato 1 della Raccomandazione (eserci-
zio specifico).

2. Per la ricerca di antiparassitari che presentano un rischio acuto
(quali gli esteri organofosforici, l’endosulfan e gli N-metilcarbam-
mati) su campioni di pere, arance o mandarini, patate, carote e
cetrioli deve essere prelevato un campione ufficiale in piu' per cia-
scuno dei prodotti; se nel primo campione sono state riscontrate
tracce dei suddetti antiparassitari, i componenti del secondo cam-
pione devono essere analizzati separatamente (esercizio di omoge-
neita' ).

3. Sia il numero dei componenti di ciascun campione che le
modalita' di campionamento devono essere conformi a quanto indi-
cato nel decreto del Ministro della salute 23 luglio 2003, di recepi-
mento della direttiva 2002/63/CE della Commissione europea, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23 settembre 2003.

4. Il numero minimo di campioni che ciascuna regione/provincia
autonoma deve prelevare e analizzare e' di:

3 campioni di ciascun prodotto indicato al comma 1;

1 campione di uno dei prodotti indicati al comma 1, prove-
nienti da agricoltura biologica, laddove questa sia presente sul territo-
rio della regione/provincia autonoma;

1 campione di alimenti per bambini o lattanti, composto prin-
cipalmente di verdura, frutta o cereali.

Art. 3.

Programmazione

1. Le regioni e le province autonome si impegnano a fornire alle
aziende sanitarie locali territorialmente competenti appositi indirizzi
per l’effettuazione dei campionamenti e degli accertamenti analitici.

2. Ai fini dello svolgimento dei controlli ufficiali le regioni/pro-
vince autonome individuano le strutture territoriali e i laboratori pub-
blici, possibilmente accreditati, su cui ripartire le attivita' di cui al
comma 1.

3. La programmazione dei controlli e le designazioni di cui al
comma 2 vengono comunicate al Ministero della salute, Direzione
generale della sanita' veterinaria e degli alimenti.

Art. 4.

Elaborazione e trasmissione di dati

1. Le regioni e province autonome di Trento e Bolzano si impe-
gnano a comunicare, entro il 31 maggio 2006, al Ministero della
salute, Direzione generale della sanita' veterinaria e degli alimenti, i
risultati del programma coordinato di controllo ufficiale per l’anno
2005, utilizzando gli schemi del modello comunitario Tabella B (eser-
cizio specifico) e del modello comunitario Tabella F (esercizio di omo-
geneita' ), specificando inoltre:

i metodi di analisi utilizzati e i ßreporting levelsý ottenuti, in
conformita' con le procedure di controllo della qualita' enunciate nel
documento ßQuality control procedures for pesticide residues analy-
sisý;

il numero e il tipo di infrazioni;
i provvedimenti adottati.

2. Le regioni/province autonome si impegnano altres|' a comuni-
care, entro la medesima data, i dati relativi all’accreditamento dei
laboratori pubblici che effettuano le analisi, utilizzando lo schema di
modello comunitario Tabella G.

3. Gli schemi dei modelli comunitari Tabella B, Tabella F e
Tabella G, nonche¤ il documento ßQuality control procedures for
pesticide residues analysisý, sono reperibili sul sito internet del Mini-
stero della salute: www.ministerosalute.it > alimenti e sanita' animale
> sicurezza alimentare > approfondimenti > controllo ufficiale ali-
menti.

4. Il Ministero della salute, Direzione generale della sanita' veteri-
naria e degli alimenti, provvedera' ad elaborare i dati di cui al
comma 1 ed a trasmetterli alla Commissione europea e agli altri Stati
membri. Provvedera' inoltre a trasmettere alla Commissione europea
il programma nazionale per il controllo delle quantita' massime di
residui di antiparassitari predisposto per l’anno 2006.

06A00220

UNIVERSITAØ DI FIRENZE

DECRETO RETTORALE 20 dicembre 2005.

Modificazione allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare
gli articoli 6 e 16;

Visto lo statuto dell’Universita' degli studi di Firenze,
emanato con decreto rettorale n. 577 del 20 giugno
1995 e successive modifiche;

Visto in particolare l’art. 39, comma 1 e 3 dello sta-
tuto;
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EVista la deliberazione assunta dal senato accademico
e dal consiglio di amministrazione nelle sedute con-
giunte del 21 luglio 2005 e del 9 settembre 2005, concer-
nente l’inserimento nello statuto dell’art. 56;

Vista la nota n. 57825 pos. I/2 del 13 settembre 2005
a firma del rettore con la quale veniva richiesto ai pre-
sidi ed ai direttori di dipartimento il parere in merito
alla suddetta proposta di modifica;

Visti i pareri espressi dalle facolta' e dai dipartimenti
in merito alla proposta di modifica;

Vista la delibera adottata congiuntamente dal senato
accademico e dal consiglio di amministrazione del
28 ottobre 2005 in merito alla suddetta modifica;

Vista la nota del rettore prot. n. 68090 pos. I/2 del
31 ottobre 2005 con la quale e' stato inoltrato al Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca il
testo dello statuto modificato dalla suddetta delibera,
per il prescritto parere di legittimita' e di merito;

Vista la nota Ministero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca prot. n. 4324 del 4 novembre 2005 con
la quale non si evidenziano da parte del suddetto dica-
stero rilievi in merito alla modifica proposta;

Decreta:

Lo statuto dell’Universita' degli studi di Firenze e'
modificato come di seguito indicato: dopo l’art. 55,
viene aggiunto l’art. 56:

ßArt. 56. ö Nel corso della procedura di revisione
dello statuto, avviata con la delibera del senato accade-
mico e del consiglio di amministrazione in seduta con-
giunta del 25 febbraio 2005, e nelle more della conclu-
sione del relativo iter, il rettore puo' essere eletto per
una terza volta consecutiva in deroga alle previsioni
sul limite dei due mandati.ý.

Firenze, 20 dicembre 2005

Il rettore: Marinelli

06A00275

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 5 gennaio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2088
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,31
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5737
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,933
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4610
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68880
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,43
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7986
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3263
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,51
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,645
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5463
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,85
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9325
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9560
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3965
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6831
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,6850
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6160
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6206
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3941

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7524
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3726
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11595,41
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1193,51
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5439
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7667
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,426
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9907
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,820
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4405

Cambi del giorno 6 gennaio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2093
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,21
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5737
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,930
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4604
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68880
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,79
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8108
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3139
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,608
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5452
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,15
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9295
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9561
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3895
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6843
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,7200
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ENuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6181
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6174
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4158
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7560
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3764
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11573,00
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1198,17
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5392
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7642
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,518
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9902
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,451
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4441

Cambi del giorno 9 gennaio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2078
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137,85
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5737
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,827
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4596
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68340
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,64
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7573
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3380
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,400
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5426
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73,75
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9350
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3815
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6645
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,6800
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6120
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6077
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4142
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7427
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3630
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11425,79
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1180,56
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5277
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7433
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,391
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9730
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,060
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3395

Cambi del giorno 10 gennaio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2064
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,12
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5737
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,800
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4585
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68330
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,60
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7868

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3530
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,465
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5437
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73,92
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9810
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3820
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6485
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,3800
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6307
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6045
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4092
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7346
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3512
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11406,51
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1184,75
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5224
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7408
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,523
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9715
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,025
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3593

Cambi del giorno 11 gennaio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2088
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,31
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5737
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,753
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4573
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68840
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,88
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7742
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3499
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,48
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,380
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5474
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,03
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0310
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9554
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3851
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6285
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4140
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6210
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6061
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4073
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7556
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3702
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11441,29
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1187,04
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5294
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7392
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,583
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9702
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,100
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3825

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A00414-06A00415-06A00416-06A00417-06A00418
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Riconoscimento dell’idoneita' , alla societa' ßAgrigeos S.r.l.ý, in
Catania, per condurre prove ufficiali di campo dei residui
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 31153 del 19 dicembre 2005 la societa'
ßAgrigeos S.r.l.ý, con sede legale in Catania, via Giordano Bruno
n. 136, e' stata riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni 2 a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto 6.1
del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze attive
(di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-rac-
colta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).

06A00258

Riconoscimento dell’idoneita' , alla societa' ßAgrigeos S.r.l.ý, in
Catania per condurre prove ufficiali di campo di efficacia
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 31154 del 19 dicembre 2005 la societa'
ßAgrigeos S.r.l.ý, con sede legale in Catania, via Giordano Bruno
n. 136, e' stata riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali
di campo con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

colture tropicali;

concia sementi;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

produzione sementi;

vertebrati dannosi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni 2 a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali bersa-
glio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

06A00259
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, recante: ßInterventi urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroin-
dustria, della pesca, nonche¤ in materia di fiscalita' d’impresa.ý. (Decreto-legge pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 8 dell’11 gennaio 2006).

Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 4, seconda
colonna, all’articolo 1, comma 6, lettera a), dove e' scritto: ßa) la Tariffa in euro e' sostituita dalla seguente:
‘‘0,01’’;ý, leggasi: ßa) la Tariffa in euro e' sostituita dalla seguente: ‘‘0,001;’’ý.

06A00419

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601009/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 1 1 2 *
e 1,00


